
AREE DESTINATE ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA E/O ALLA SALV AGUARDIA AMBIENTALE  
 
Art. 1.   Norme generali 

Interventi ammissibili e presupposti  

Le aree destinate all’attività agricola dal PdR comprendono sia quelle a carattere prettamente produttivo che 
quelle di interesse paesistico ed ambientale. Gli interventi ammissibili ed  i presupposti sia soggettivi che 
oggettivi per intervenire in queste aree sono quelli definiti dalla L.R. 12/2005 – Artt. 59 e 60. 
 
Al fine di attuare ed incentivare lo sviluppo dell'attività agrituristica, ai sensi della L.R. n. 10 del 8/06/2007, e' 
altresì' ammessa la riconversione degli edifici esistenti (compresi rustici ed accessori) da adibire alla 
lavorazione e vendita dei prodotti tipici, oltreché al ristoro ed alla ricezione agrituristica nei limiti e con le 
prescrizioni di cui alla citata Legge n. 10/2007.  
 
I nuovi insediamenti destinati all’allevamento zootecnico, devono essere corredati da uno studio ambientale 
che evidenzi la compatibilità’ della nuova attività con il contesto territoriale ed insediativo di riferimento 
(caratteristiche dei suoli, possibili interferenze ed effetti sugli insediamenti abitativi circostanti, recapito degli 
scarichi ecc.). Non sono comunque ammessi nuovi insediamenti di imprese agricole dedite all’allevamento 
zootecnico, né l’inclusione delle aree nei piani di spandimento dei liquami provenienti da allevamenti 
zootecnici, a  distanza inferiore a 100 mt. dai limiti esterni degli insediamenti abitativi esistenti in zona 
agricola, e/o dai perimetri di altre zone territoriali. I nuovi insediamenti zootecnici devono altresì rispettare la 
distanza minima di 50 m dai corpi idrici esistenti. 
Le distanze stabilite, secondo indicazioni generali, al comma precedente per i nuovi insediamenti di imprese 
agricole dedite ad allevamento zootecnico, vengono raddoppiate nel caso di allevamenti suinicoli e avicoli. 
 
Indici e parametri 

Oltre agli indici di densità fondiaria di cui ai commi 3, 4, 4bis dell’Art. 59 della LR. N. 12/2005, dovranno 
essere rispettati i seguenti parametri: 
• Hmax. Mt. 6,50;  solo in caso di provata necessità potranno essere realizzati silos, serbatoi o altri  

impianti tecnici con altezza superiore nel rispetto dei criteri paesistici di cui alla PARTE VII^.. 
• Dc e Df  come previsto dall’Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.  delle presenti norme. 
 
Modalità attuative 

Gli interventi di cui al presente articolo sono di norma soggetti ad intervento edilizio diretto, ad eccezione di 
quelli che riguardano compendi edilizi costituiti da piu’ fabbricati (cascine o parti di queste, nuclei ecc.) e che 
prevedono un incremento del peso insediativo e/o una riorganizzazione planivolumetrica con o sena cambio 
di destinazione d’uso. In questi casi e’ previsto il ricorso al Piano urbanistico attuativo. 
 
La realizzazione di nuovi fabbricati e’ assentita unicamente mediante permesso di costruire. 
Non  è subordinata a provvedimento autorizzativo la realizzazione di coperture stagionali destinate a 
proteggere le colture. 
 
Interventi sugli edifici esistenti e funzionali all’attività’ agricola 

Per gli edifici esistenti e funzionali all’attività’ agricola, sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione e ampliamento, demolizione e 
ricostruzione, nei limiti di cui all’Art. 59 della LR. 12/2005. Sono altresì ammessi interventi di ampliamento 
“una tantum” per comprovate esigenze igieniche e/o funzionali, anche in deroga alle suddette limitazioni. 
L’ampliamento non potrà in ogni caso superare il 20% della Slp esistente.  
Gli interventi di cui al presente punto non implicano la presentazione del vincolo di non edificazione di cui al 
comma 6, Art. 59 LR. 12/2005, ma sono comunque subordinati agli adempimenti di cui al comma 2, Art. 60 
della LR. 12/2005. 
Sono fatte salve le disposizioni relative agli interventi finalizzati allo svolgimento di attività agrituristiche di cui 
ai commi precedenti. 
 
In relazione alle caratteristiche  
 
 



Art. 2. Norme specifiche per le aree agricole di in teresse ambientale 

In relazione alle specifiche caratteristiche morfologiche, ecosistemiche, paesistiche, agronomiche, e tenuto 
conto delle previsioni sovraordinate (Rete Ecologica Regionale), oltre alle aree agricole di prevalente 
interesse produttivo il PGT individua i seguenti sub-ambiti: 
• Aree agricole di prevalente interesse ecologico - ambientale 
• Aree agricole di particolare interesse naturalistico 
• Aree agricole di riqualificazione eco paesistica. 
 
 
Art. 3. Aree agricole di prevalente interesse ecolo gico - ambientale 

Trattasi di aree caratterizzate da elementi fisici, naturalistici ed agrari di valore congiunto. L’individuazione 
rappresenta la contestualizzazione a livello locale delle previsioni del PTCP relative a:  “Aree di 
consolidamento dei caratteri naturalistici”- Art. 33 delle NTA. 
Ad esse e’ riconosciuta specifica valenza strutturale e funzionale per la rete ecologica comunale REC, e 
rappresentano altresì la contestualizzazione della rete ecologica Regionale (RER) a livello locale. 
 
Obiettivi:  
a) controllo e orientamento delle attività agricole e delle trasformazioni secondo criteri di compatibilità; 
b) tutela degli elementi ecosistemici e paesistici ancora presenti negli ambiti interessati; 
c) consolidamento dei caratteri ecopaesistici, ovvero incremento del patrimonio di naturalita’ e delle 

strutture ecopaesistiche presenti; 
d) valorizzazione degli ambiti incentivandone la funzione di servizio ecosistemico al territorio e la fruizione 

umana in forma ecosostenibile; 
 
Qualsiasi intervento, anche di riassetto e/o di riconversione funzionale, dovrà essere coerente con gli 
obiettivi di cui sopra, tenendo presente le caratteristiche dei luoghi e le disposizioni paesistiche di cui alla 
PARTE VI delle presenti norme. Il principio da adottare e’ quello del riconoscimento, mantenimento e 
ripristino dei caratteri ecosistemici e paesistici presenti, la ricostituzione degli habitat naturali, il 
potenziamento degli elementi strutturali, anche attraverso la diversificazione delle attivita’ agricole e 
l’adozione di tecniche colturali ecocompatibili. Piu’ in generale, vanno escluse le attivita’ antropiche che 
inducano alla frammentazione della continuita’ riconosciuta tramite il PGT.  
 
Eventuali opere infrastrutturali dovranno prevedere specifici interventi di deframmentazione e di 
compatibilizzazione ecologica nei punti di conflitto indotto, nonche’ di mitigazione dell’impatto paesistico 
rispetto al contesto di riferimento. 
 
I Piani settoriali competenti, compatibilmente con le esigenze produttive del settore agricolo, dovranno 
prevedere specifiche disposizioni tese a: 
• migliorare qualitativamente e quantitativamente i boschi esistenti (rimboschimenti, metodi di governo 

ecc.), privilegiando la messa a dimora e lo sviluppo delle specie autoctone; 
• incentivare la naturalizzazione delle aree agricole dismesse, o il loro riuso secondo criteri di compatibilità 

ambientale; 
• favorire la progressiva riconversione delle colture agricole pregiudizievoli per gli equilibri e per la qualità 

dell’ambiente interessato, con particolare riguardo alle zone interessate da dissesto idrogeologico (in 
atto o potenziale). 

 
Interventi ammissibili e presupposti  

Ferme restando piu’ restrittive limitazioni di natura geologica, l’edificazione deve essere correlata al 
soddisfacimento di reali fabbisogni e al completamento/razionalizzazione delle abitazioni e delle attrezzature 
di aziende agricole gia’ insediate in questi ambiti. 
Eventuali nuovi insediamenti agricoli potranno essere ammessi, unicamente se dimostrata l’impossibilita’ di 
assecondare esternamente alle aree medesime il soddisfacimento delle esigenze aziendali anche in termini 
logistici. 
Per le destinazioni ammesse, le modalità attuative, e per i requisiti soggettivi ed oggettivi valgono le 
disposizioni di cui al precedente Art. 1. 
Sono in ogni caso esclusi gli allevamenti zootecnici a carattere industriale. 
 
Prescrizioni tipo-morfologiche  



Sono richiamate le norme tipologiche e paesistiche di cui alla PARTE VI - Errore. L'origine riferimento non 
è stata trovata.  delle presenti norme. 
 
 
Art. 4. Aree agricole di particolare interesse natu ralistico 

Trattasi di aree nelle quali  fattori fisici, ambientali e/o storico insediativi, hanno contenuto la pressione 
antropica favorendo la permanenza di un elevato grado di naturalità.   
Alle aree di cui al presenta articolo e’ riconosciuta specifica valenza strutturale e funzionale per la rete 
ecologica comunale REC), e rappresentano altresì la contestualizzazione della rete ecologica Regionale 
(RER) a livello locale. 
 
Sono richiamate integralmente le disposizioni di cui al precedente Art. 1 comma 3. 
 
 
Art. 5. Aree agricole di riqualificazione ecopaesis tica 

Trattasi di aree agricole produttive dai contenuti ecosistemici semplificati, alle quali e’ riconosciuta specifica 
valenza strutturale e funzionale per la rete ecologica comunale REC. 
Obiettivi:  
e) controllo e orientamento delle attività agricole e delle trasformazioni secondo criteri di compatibilità; 
f) tutela degli elementi ecosistemici e paesistici ancora presenti negli ambiti interessati; 
g) consolidamento dei caratteri ecopaesistici, ovvero incremento del patrimonio di naturalita’ e delle 

strutture ecopaesistiche presenti; 
h) valorizzazione degli ambiti incentivandone la funzione di servizio ecosistemico al territorio e la fruizione 

umana in forma ecosostenibile; 
i) l’incremento attivo del patrimonio di naturalità e, pertanto, delle strutture ecopaesistiche esistenti, 

attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di servizio per 
uno sviluppo sostenibile, e concorrendo all’eventuale rafforzamento dei punti di debolezza 
dell’ecosistema attuale in modo da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio. 

 
Per gli interventi ammessi si richiamano le disposizioni di cui all’Art. 3. 
 
Nell’ottica di un effettiva riqualificazione e/o valorizzazione degli aspetti ecopaesistici, queste aree vanno 
considerate prioritarie ai fini di attuare interventi compensativi ai sensi della LR 12/2005 Art. 43, comma 2bis. 
Inoltre, ogni piano o progetto di trasformazione territoriale (compresi quelli di bonifica agraria e di 
ricomposizione fondiaria), dovra’ dare evidenza alle azioni previste per la riqualificazione ecopaesistica 
dell’area interessata, in un’ottica sistemica rispetto al contesto sovralocale interessato. 
 


